
N
on si sbottonano sulle cau-
se le Ferrovie dello Stato
«Non diamo indicazioni,

non siamo riusciti a entrarci, le
temperature erano troppo eleva-
te». Sulla sicurezza e sul «siste-
ma» che nel complesso avrebbe
tenuto però vogliono insistere.
Ne parla Federico Fabretti, porta-
voce di Fs e unico titolato a gesti-
re i rapporti con la stampa nelle
ore di caos che seguono l’incen-
dio alla Stazione Tiburtina.
Quando riprenderà la normalità

per i passeggeri?

«Grazie agli interventi tecnici
tempestivi siamo riusciti a rad-
doppiare la circolazione sui due
binari “passanti”, sarà sempre
più regolare nelle prossime ore e
anche il trasporto regionale, ap-
pena i vigili del fuco ci daranno
l’ok, riprenderà su altri due bina-
ri».
I viaggiatori però hanno vissuto

una giornata di caos, il primo ban-

chettoper le informazionisièvisto

solo intorno le 13...

«Abbiamo dovuto smaltire prima
tutto il traffico e la situazione di
emergenza causata dall’incen-
dio. Forse non c’è stata prontez-
za. Il banchetto abbiamo dovuto
renderlo agibile e istruire il perso-
nale prima di attivarlo».
E le ripercussioni sul traffico ferro-

viario di tutta la penisola?

«Sono dovute al fatto che Tiburti-
na è uno snodo importantissimo,
le ripercussioni erano inevitabili
ma le abbiamo gestite. E’ partito
il 73% dei treni previsti. Sicura-
mente ci saranno delle limitazio-
ni anche nei prossimi giorni ma
aspettiamo le perizie per vedere
come possiamo intervenire al me-
glio».
E la sicurezza all’interno delle sta-

zioni,giàstannomontandolepole-

miche da parte dei ferrovieri?

«Nella notte c’erano sia Polfer
che vigilanza. La sicurezza non è
messa in discussione e lo sottoli-
neamo».❖

La stazione ferroviaria di Napoli. Diversi convogli in forte ritardo provenienti tutti daMilano.

LU. CI.

Intervista a Federico Fabretti

a Orte?», chiede una signora, «oggi è
impossibile - le rispondono gli addet-
ti - provi a prendere un bus per Ponte
Mammolo, da lì uno per Settebagni e
infine provi a vedere se poi parte qual-
cosa per Orte». Ad altri è stato diretta-
mente risposto di rinunciare al viag-
gio.

L’INCHIESTA

E sull’episodio indagherà la Procura
di Roma. Oggi sarà aperto il fascico-
lo, dopo l’arrivo a piazzale Clodio di
una prima informativa dei vigili del
fuoco. Il magistrato di turno, Barbara
Sargenti, è già stata informata dai
vertici dei vigili e ha seguito per tutta
la giornata di ieri l'evolversi della vi-
cenda. Si sono infatti rincorse diver-
se ipotesi. Quella del dolo e quella di
un corto circuito divampato nella sa-
letta dei cavi elettrici. La stazione Ti-
burtina è destinata a diventare il pri-
mo snodo della Capitale, un passag-
gio importante per i treni ad alta velo-
cità: la Tav. Facile quindi che appena
l’ipotesi dell’incendio doloso ha pre-
so corpo sul banco degli imputati ci
sia finito in automatico il movimento
della Val di Susa. Che sui loro siti e
blog commentano sdegnati. «È già
un miracolo - dice un No Tav si inter-
net - che non ci abbiano dato la colpa
dell'attentato di Oslo». «È un eviden-
te tentativo di criminalizzare il movi-
mento», osserva un altro. E rigettano
ufficialmente la qualsivoglia attinen-
za con il rogo della stazione. «Non
centriamo». Le voci di un possibile at-
to doloso si rincorrono fino a sera a
causa delle altissime temperature
che impedivano alle forze dell’ordine
di effettuare le consuete analisi di ri-
to. Ma una cosa è certa: una decina di

dipendenti delle Ferrovie che lavora-
vano domenica notte nella sala co-
mandi hanno raccontato di non aver
sentito rumori di esplosioni, ma di
aver solo visto il fumo uscire dalle ca-
bine elettriche. La stazione, come
ogni notte era presidiata da persona-
le della Polizia ferroviaria e da guar-
die giurate. Nella serata di ieri la dia-
gnosi dei vigili del fuoco: «al 90% mi
sento di escludere altre cause che
non siano quelle elettriche», ha con-
fermato il comandante provinciale
Massimiliano Gaddini. I ferrovieri
della storica rivista “Ancora in mar-
cia” lanciano però l’allarme: «insuffi-

cienti le misure antincendio». E an-
che la Polfer ammette che non è stata
ancora verificata l'esistenza di un im-
pianto antincendio. «Quale sicurezza
per i lavoratori e i passeggeri?» si
chiedono quindi i ferrovieri, mentre
RFI, insiste nell’nsinuare un sabotag-
gio. Oggi piano straordinario per la
mobilità a Roma ma che la situazione
non ritornerà presto alla normalità si
legge anche nelle parole di Aleman-
no: «questo brutto incidente creerà
problemi per tutto il mese non solo ai
viaggiatori di tutta Italia ma sopratut-
to ai cittadini romani».❖
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«Ripercussioni inevitabili
ma il sistema ha tenuto»
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ROMA

Un ferroviere guarda l'incendio alla stazione Tiburtina

Il portavoce di Fs: «Sicurezzamai stata in discussione.
È partito il 73 per cento dei treni previsti. Disagi anche oggi»

Foto di Massimo Percossi/Ansa

OGGI AUMENTODEI TRENI

Sarà consolidato nella giornata

dioggi, conunaumentodei tre-

ni in circolazione, il programma

messoapuntodalle saleopera-

tive di FS, dopo l'incendio della

stazione di Roma Tiburtina.

Inchiesta
Rete
ferroviaria

Rete Ferroviaria Italiana ha istituito una «commissione d'inchiesta» per appurare le
causedel rogodellastazioneTiburtina.Tra lepossibili cause,nonèesclusa lamanomissione
oasportazione«dicaviodicollegamenti inrameoalluminiocheprovocanoanomali funzio-
namenti degli impianti, anche in tempi differiti rispetto almomento del danneggiamento».
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